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                     Il trattamento di Biorisonanza propriamente inteso.  
 
La biorisonanza consiste in un trattamento energetico, che è considerato appartenere alle terapie 
olistiche, che vede la persona intesa nel suo insieme e non come semplice somma dei singoli organi. 
Il trattamento utilizza a scopo terapeutico le energie, o meglio le oscillazioni - frequenze 
elettromagnetiche - proprie del paziente, generate dalle cellule del corpo. La biorisonanza funziona 
stimolando il corpo ad autoregolarsi e ritrovare il proprio equilibrio energetico, favorendo 
dall'interno dell'organismo l'autoguarigione di scompensi, disordini e disturbi funzionali, relativi ai 
diversi organi e 3 apparati. Questo processo è possibile grazie all'eliminazione delle interferenze 
biofisiche, provenienti sia da fattori esterni, che da squilibri interni.  
 
Come funziona?                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
Come detto, tutti i processi organici di ogni essere vivente sono causati e controllati da oscillazioni 
elettromagnetiche di diversa frequenza, intensità, durata, e forma d'onda. Queste oscillazioni 
vengono continuamente emesse da ogni cellula vivente, si propagano con la velocità della luce e 
informano l'intero organismo del suo stato attuale e di quali meccanismi debbano essere messi in 
azione per mantenerlo in salute. Tali segnali – percepiti dallo strumento - contengono le informazioni 
perturbate e fisiologiche, che consentono di produrre un segnale terapeutico di ritorno, specifico e 
individuale. Tramite degli elettrodi che il soggetto tiene in mano e i cui fili giungono allo strumento di 
biorisonanza, quest’ultimo è infatti in grado di captare le oscillazioni  
dell'organismo e di elaborarle in segnali di trattamento individuali,  
attraverso dei filtri interni, detti "passa-banda". E' in grado cioè di  
separare le frequenze perturbate da quelle fisiologiche, ovvero sane,  
trattando in modo mirato le frequenze dannose. A un miglioramento  
della situazione energetica biofisica corrisponde una graduale  
normalizzazione dei processi biochimici, ovvero il miglioramento  
e/o la guarigione dell'assistito. 
 
 
 I benefici della biorisonanza 
 Questo tipo di metodica, regolatrice delle funzioni energetiche degli organi, non mostra di solito 
effetti immediati, come può avvenire con quella chimico-farmacologica, ma graduali, con il passare 
dei giorni e delle settimane. Scopo principale della biorisonanza è quello di stimolare il corpo, 
attivando le forze di auto-regolazione dell’organismo, per orientarlo possibilmente all’auto-
guarigione.  
Non si sostituisce alle terapie ufficiali, ma le integra.  
Riassumendo, il segreto dell'efficacia dei trattamenti di biorisonanza, è concettualmente semplice. 
 - A) Il macchinario filtra e trattiene le frequenze che riceve dall'organismo, ma esclusivamente 
quelle che analizza come perturbate.  
- B) Ne inverte la forma d'onda (inversione di fase) e le restituisce al corpo invertite e amplificate. 
Durante il trattamento, il soggetto non percepisce nulla, tanto sono delicate e sottili queste 
frequenze elettromagnetiche.  
- Risultato: per effetto delle onde invertite di fase e inviate al corpo amplificate, le forme d'onda 
originariamente perturbate vengono ridotte o annichilite (annullate). Di conseguenza, i tessuti 
coinvolti, prima infiammati, sono liberi di oscillare nel loro modo naturale primigenio, ovvero si 
disinfiammano. Gli effetti durano, si sommano e migliorano nei giorni e nelle settimane successive ai 
trattamenti.  
 
La legge in Italia e all'Estero  
In Italia si tratta, come per tutte le metodiche non convenzionali, di un trattamento non riconosciuto 
dal sistema sanitario nazionale (non mutuabile). Tuttavia la biorisonanza viene utilizzata in cliniche e 
in numerosi centri privati.  
La biorisonanza in molti paesi europei ed extra-europei, è nota e praticata da medici, fisioterapisti, 
naturopati e terapeuti di tutto il mondo, soprattutto tedeschi, francesi, russi, dei Paesi dell'Est e 
statunitensi. Al pari delle valutazioni bioenergetiche EDST, anche la biorisonanza può essere 
effettuata sia con finalità naturopatiche (riequilibrio dei meridiani energetici), che con obiettivo 
fisioterapico, ovvero orientato alla disinfiammazione di tessuti osteo-muscolari, sempre agendo 
attraverso l'armonizzazione dei meridiani energetici orientali. 


